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·Gli eserciti nel periodo del 1500/ 1600 adottavano 
eserciti  basati soprattutto su:

· fanteria  

· una parte ristretta di cavalleria  

· artiglieria da campo con svariati calibri 

La fanteria, era di solito composta da file disciplinate di 
picchieri, contorniate da archibugieri prima e 
ÍÏÓÃÈÅÔÔÉÅÒÉ ÐÏÉȟ ÃÏÎ Ìȭ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÁÎÔÅÒÉÁ ÁÒÍÁÔÁ 
con spada e scudo o di pesanti spadoni per spezzare le 
picche avversarie  



·La fanteria, era di solito composta da file disciplinate di 
picchieri, contorniate da archibugieri prima e moschettieri 
ÐÏÉȟ ÃÏÎ Ìȭ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÁÎÔÅÒÉÁ ÁÒÍÁÔÁ ÃÏÎ ÓÐÁÄÁ Å ÓÃÕÄÏ 
o di pesanti spadoni per spezzare le picche avversarie  

·La picca, è un arma inastata molto lunga con una punta di 
metallo alla fine. Essa, raggiunge una lunghezza che può 
variare dai 3 ai 5 metri . I picchieiri rivolgevano le picche 
ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÎÅÍÉÃÏȟ ÆÏÒÍÁÎÄÏ ÕÎÁ ÓÅÌÖÁ ÄÉ ÌÁÍÅ ȟ ÆÅÒÍÁÎÄÏ Ìȭ 
ÉÍÐÅÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÖÁÌÌÅÒÉÁ Å ÒÅÎÄÅÎÄÏ ÁÎÃÈÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÏÓÏ Ìȭ 
assalto dei fanti. Le formazioni compatte di picchieri però, 
ÅÒÁÎÏ ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉ ÁÌÌÁ ÆÕÃÉÌÅÒÉÁ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÁÌÌȭ ÁÒÔÉÇÌÉÅÒÉÁȢ  







Gli archibugieri, furono tra le prime fanteria ad adottare le armi da fuoco ( prima, 
Ãȭ ÅÒÁÎÏ É ÃÁÎÎÏÎÉ Á ÍÁÎÏȟ ÍÁ ÐÏÃÏ ÅÆÆÉÃÁÃÉɊ Ȣ1ÕÅÓÔÉ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÁÖÅÓÓÅÒÏ ÕÎÁ 
ÐÒÅÃÉÓÉÏÎÅ ȟ ÇÉÔÔÁÔÁ  Å ÒÁÔÅÏ ÄÉ ÆÕÏÃÏ ÍÉÎÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÂÁÌÅÓÔÒÁ Å ÄÅÌÌȭ ÁÒÃÏ ɉ esȟ Ìȭ ÁÒÃÏ 
ÆÁÃÅÖÁ ΰ ÔÉÒÉ ÁÌ ÍÉÎÕÔÏ ÃÏÎÔÒÏ É άȾέ ÍÉÎÕÔÉ ÐÅÒ ÃÁÒÉÃÁÒÅ Ìȭ ÁÒÃÈÉÂÕÇÉÏɊȢ ) ÐÒÏȟ 
erano:

· una spaventosa capacita di penetrazione , capace di scagliare una palla di 30g 
alla velocità iniziale di 250m/s ad una distanza utile  di 100 ai 200 m ( anche se 
era efficace sui 50), 

· ÌÁ ÆÁÃÉÌÉÔÛ Äȭ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ɉ ÄÕÅ ÓÅÔÔÉÍÁÎÅ ÄÉ ÁÄÄÅÓÔÒÁÍÅÎÔÏɊ ȟ

· ÉÌ ÎÏÎ ÁÆÆÁÔÉÃÁÒÅ  Ìȭ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÅ 

· Ferite   molto meno pulite , che potevano causare  più facilmente infezioni al 
nemico 

· Effetto psicologico dovuto al frastuono e al fumo 

Durante il XVI secolo l'archibugio venne affiancato dal moschetto , più lungo e 
pesante (necessitava di una forcella di appoggio)  con un calibro di circa 
20 mm, che poteva sparare proiettili più pesanti ad una gittata di 220 m e 
ÔÒÁÐÁÓÓÁÒÅ ÕÎÁ ÃÏÒÁÚÚÁ Á γΪ Í Ȣ .ÅÌ ΰΪΪȟ ÓÉ ÒÅÓÅ ÐÉĬ ÌÕÎÇÏ ÅÄ ÁÆÆÕÓÏÌÁÔÏ ȟ Å Ìȭ 
introduzione  del calcio eliminò completamente utilizzo della forcella. 













·La cavalleria, rispetto al medioevo, perde il suo impatto deciso, a 
causa della comparsa delle armi da fuoco, che rendono in parte 
ÓÕÐÅÒÆÌÕÅ ÌÅ ÌÏÒÏ ÐÅÓÁÎÔÉ ÃÏÒÁÚÚÅ ȟ Å Ìȭ ÕÓÏ ÄÅÉ ÐÉÃÃÈÉÅÒÉ ÃÈÅ ÎÅ 
smorzano la carica . La cavalleria, viene allora utilizzata per lo 
più per attaccare i lati o come supporto, armata da pistole  ed 
ÁÒÍÁÔÕÒÅ ÁÌÌÅÇÇÅÒÉÔÅ ÐÅÒ Ìȭ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÃÏÒÐÏ Á ÃÏÒÐÏ ÁÄÏÔÔÁÎÄÏ ÌÁ 
tattica del caracollo ( da caracol ,chiocciola ).

Questo, però, non impedì a comandanti audaci come Gustavo 
Adolfo , di impiegare la cavalleria come unità di sfondamento 
con la spada , scaricando le pistole bruciapelo al nemico.

!ÌÔÒÁ ÖÁÒÉÁÎÔÅ ÓÔÁ ÎÅÌÌÁ ÃÁÖÁÌÌÅÒÉÁ ÄȭÅÌÉÔÅ ÐÏÌÁÃÃÁ ȟÇÌÉ ÕÓÓÁÒÉ ÁÌÁÔÉ ȟ 
ÄÏÖÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÌÁÎÃÅ ÓÃÁÎÁÌÁÔÅ Å ÌÅÇÇÅÒÅȟ ÌÕÎÇÈÅ  ÆÉÎÏ ήȟί-6,2 m 
permetteva di assaltare  anche i picchieri frontalmente 











·,ȭ ÁÒÔÉÇÌÉÅÒÉÁȟ ÁÖÅÖÁȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏȟ ÆÉÎÏ ÁÌ ΫΰΪΪ ȟ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÄÅÄÉÃÁÔÏ 
agli assedi, in quanto, era composta da pesanti cannoni spesso 
con calibri variegati, che ne limitavano il ruolo logistico e il rateo 
di fuoco. Inoltre, pur alleggerita rispetto alle primissime 
eccezionali bombarde, rimaneva comunque troppo mobile. Il 
rischio del suo errato posizionamento avrebbe potuto esserle 
fatale. Per questo motivo, i cannoni erano posizionati in avanti, 
in genere 100 m, per 6 cannoni. La posizione ideale era quella di 
un colle: un colpo medio , di 4 kg, avrebbe toccato terra a circa 
400m, sarebbe poi rimbalzato sino a 600-700 m , per poi rotolare 
ÐÅÒ ίΪ Í ÃÉÒÃÁȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÔÉÖÏ ÉÌ ÓÕÏ ÒÕÏÌÏ ÆÕ ÁÌÌȭ ÉÎÉÚÉÏ 
ÒÅÌÅÇÁÔÏ ÁÉ ÃÏÍÐÉÔÉ Äȭ ÁÓÓÅÄÉÏȟ ÄÏÖÅ É ÐÅÓÁÎÔÉ ÃÁÎÎÏÎÉ ÎÏÎ 
avevano bisogno di grandi spostamenti. A rivoluzionare il tutto, 
ÆÕ 'ÕÓÔÁÖÏ !ÄÏÌÆÏ ÄÉ 3ÖÅÚÉÁȟÃÈÅȟ ÒÅÓÅ Ìȭ ÁÒÔÉÇÌÉÅÒÉÁ ÕÎ ÁÒÍÁ ÐÉĬ 
f lessibile, alleggerendo i cannoni e uniformando i calibri  







$ÏÐÏ ÌÁ ÐÒÅÓÁ ÄÉ #ÏÓÔÁÎÔÉÎÏÐÏÌÉ ÎÅÌ Ϋήίέȟ Ìȭ ÉÍÐÅÒÏ ÔÕÒÃÏ 
conosce oltre un secolo di inarrestabile espansione e 
vittorie, in mare e in terra, contro gli stati europei cristiani , 
spesso in disaccordo tra di loro.  Infatti, già nel 1570  Pio V 
falli nel suo tentativo di formare una lega santa come 
ÁÃÃÁÄÒÛ ÕÎ ÁÎÎÏ ÐÉĬ ÔÁÒÄÉȟ ÃÁÕÓÁÎÄÏ ÃÏÓÉ ÌÁ ÃÁÄÕÔÁ ÄÅÌÌȭ 
isola di Cipro , ricco possedimento veneziano. La presa di 
#ÉÒÐÏ ÉÌ Ϋ ÁÇÏÓÔÏ ÄÅÌ ΫίαΫ  ÃÏÎ ÌÁ ÃÁÄÕÔÁ ÄÅÌÌȭ ÕÌÔÉÍÁ 
roccaforte di Famagosta e il massacro a tradimento  che ne 
segui da parte dei turchi (terribile fu il supplizio del  
senatore Marcantonio Bragadin) fece tanto scalpore che la 
maggior parte dei sovrani europei si uni nella Lega Santa.

La flotta cristiana riunitasi a Messina, e dopo aver ricevuto lo 
stendardo benedetto dal papa, salpò in caccia alla flotta 
ottomana.



·Impero Spagnolo

·Repubblica di Venezia

·Genova

·Ducato di Savoia

·$ÕÃÁÔÏ Äȭ 5ÒÂÉÎÏ

·Gran Ducato di Toscana 

·Stato Pontificio



·La galea era il tipico mezzo di locomozione marittima 
mediterranea adottato sia dai cristiani che dai turchi , 
risalente fin dagli antichi greci e abbandonata solo nel XVII 
secolo. I remi permettevano una sicura propulsione anche 
con i venti instabili del mediterraneo. La tipica  galea era 
lunga sui 40 metri e poteva portare sui 400-500 uomini. Per 
ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ Ìȭ ÁÒÍÁÍÅÎÔÏȟÌÅ ÇÁÌÅÅ ÃÒÉÓÔÉÁÎÅ ÅÒÁÎÏ 
dotate di solito di un grosso cannone da caccia e 2/4 pezzi 
più leggeri. Le galee mussulmane, preferivano basarsi sulla 
velocità , quindi come armamento avevano un solo grosso 
cannone da caccia ( anche se questo era più grande rispetto 
ÁÉ ÐÅÚÚÉ ÃÒÉÓÔÉÁÎÉɊȢ .ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÅ ÁÒÍÉ ÄÁ ÆÕÏÃÏȟ Ìȭ 
abbordaggio era una tattica essenziale tra uno scontro tra 
ÇÁÌÅÅȟ ÔÁÎÔÏ ÃÈÅ ÕÎÁ ÂÕÏÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ ÅÑÕÉÐÁÇÇÉÏ ÄÉ ÕÎÁ 
galea, oltre che da rematori e tiratori, era composto da fanti 
armati apposta di arma bianca.





$ÏÎ 'ÉÏÖÁÎÎÉ $ȭ !ÕÓÔÒÉÁ Mehmet Ali Pascià



Cristiani 

Galeazze

Archibugieri 

Fanteria Pesante per gli 
abbordaggi 

Giannizzeri

arcieri con arco turchesco

Turchi 











Superiorità numerica turca 

216 galere

64 galeotte

64 fuste

Cristiani

206 Galere 

6 galeazze 



!ÌÉ 0ÁÓÃÉÛ î ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÃÏÎ ÃÉÒÃÁ γί ÕÎÉÔÛȟ Ìȭ ÁÌÁ ÄÅÓÔÒÁ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ 
dalle 62 del temuto corsaro Mehmet Suluk , soprannominato 
Ȱ3ÃÉÒÏÃÃÏȱ Å Ìȭ ÁÌÁ ÓÉÎÉÓÔÒÁ ÄÉ γέ ÎÁÖÉ ÃÏÍÁÎÄÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÅØ ÃÒÉÓÔÉÁÎÏ 
Uluj Ali Pascià, con una riserva comandata dal governatore di 
Tripoli Dragut, composta da 8 galere, 64 fuste e 22 galeotte

Sul fronte opposto, la flotta cristiana è formata da un corpo 
ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÃÏÍÁÎÄÁÔÏ ÄÁ $ÏÎ 'ÉÏÖÁÎÎÉ Äȭ !ÕÓÔÒÉÁ ɉ ΰά ÇÁÌÅÒÅɊ Å 
due ali, la sinistra, veneziana, di Agostino Barbarigo(53) e la 
destra genovese di 53 unità guidata da Gian Andrea Doria. Anche 
qui vi è una riserva spagnola , di altre 38 galere di don Alvaro de 
Bazànȟ ÍÁ ÐÉĬ ÁÖÁÎÔÉȟ É ÖÅÎÅÚÉÁÎÉ ÈÁÎÎÏ ÐÏÓÔÏ Ìȭ ÁÒÍÁ ÒÉÓÏÌÕÔÉÖÁȡ 
le galeazze 6 navi sempre a remi  enormi dimensioni, molto più 
armate  di potenti artiglierie, tanto che una di queste poteva 
affrontare da sola 10 galere tradizionali alla volta .queste sono 
disposte a coppie, due al centro due davanti al fianco sinistro e 
due a quello destro.





Al principio è la flotta turca, favorita dal forte scirocco, ad avanzare contro i Cristiani che 
arrancano contro vento; ma verso mezzogiorno la brezza gira a ponente, gonfiando le vele 
delle galere cristiane di don Giovanni. Quattro delle galeazze, con i loro grossi calibri, 
ÓÏÎÏ ÌÅ ÐÒÉÍÅ Á ÃÁÕÓÁÒÅ ÐÅÒÄÉÔÅ ÁÉ -ÕÓÓÕÌÍÁÎÉ Å Á ÒÁÌÌÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ !ÌÉ 0ÁÓÃÉÛȢ ,ȭ 
ala destra turca di Mehmet ȰÓÃÉÒÏÃÃÏȱȟ ÐÅÒȟ ÁÖÖÉÃÉÎÁÎÄÏÓÉ ÓÅÍÐÒÅ ÄÉ ÐÉĬ ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÁ ÂÅÎ 
conosciuta, aggira sul fianco la squadra veneziana che la fronteggia: 8 galere veneziane 
sono affondate e Barbarigostesso cade in battaglia colpito a un occhio da una freccia, ma 
ÌÁ ÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÆÌÏÔÔÁ î ÔÁÌÍÅÎÔÅ ÒÁÂÂÉÏÓÁ ÃÈÅ ÁÆÆÏÎÄÁ ÁÎÃÈÅ Ìȭ ÁÍÍÉÒÁÇÌÉÁ ÔÕÒÃÏ-
barberesca e Mehmet è preso prigioniero. I bassi fondali frenano definitivamente lo 
ÓÌÁÎÃÉÏ ÄÅÌÌȭ ÁÌÁ ÄÅÓÔÒÁȢ ,Á ÓÑÕÁÄÒÁ ÄÉ Uluj Ali Pascià tenta una manovra simmetrica: 
aggirare, da sinistra e su acque più alte, il settore genovese. Doria comanda ai suoi di 
rivolgere le prue contro questi attaccanti, ma si isola dal centro e la riserva interviene a 
salvarlo. Il corpo principale, intanto, sotto il fermo comando di don Giovanni, sta 
ÐÒÅÖÁÌÅÎÄÏ ÓÕÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÉ !ÌÉ 0ÁÓÃÉÛȢ 6ÉÅÎÅ ÁÍÍÁÉÎÁÔÏ ÌÏ ÓÔÅÎÄÁÒÄÏ ÄÅÌÌȭ ÁÍÍÉÒÁÇÌÉÏȟ ÕÎ 
ÄÒÁÐÐÏ ÂÉÁÎÃÏ ÒÉÃÁÍÁÔÏ ÁÌÌÁ -ÅÃÃÁ ÃÏÎ ÖÅÒÓÏ ÄÅÌ ÃÏÒÁÎÏ ÉÎ ÆÉÌÏ Äȭ ÏÒÏȢ 1ÕÅÓÔÁ ÖÉÓÔÁ 
scoraggia Uluj Ali Pascià con la sua ala sinistra che, in un furibondo scontro con i 
genovesi e la riserva di Bazan, è riuscito a catturare una ventina di galere e lo stendardo 
ÄÅÌÌȭ ÁÍÍÉÒÁÇÌÉÁ ÄÅÉ #ÁÖÁÌÉÅÒÉ ÄÉ -ÁÌÔÁȢ %ÇÌÉ ÓÉ ÖÅÄÅ ÃÏÓÔÒÅÔÔÏ ÁÄ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÒÅ ÌÅ ÓÕÅ ÐÒÅÄÅ 
e a fuggire: dopo aver valorosamente combattuto, riesce però a salvare una trentina  di 
ÕÎÉÔÛ ÓÕÅ Å ÄÅÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÄÕÅ ÓÑÕÁÄÒÅȢ ) ÃÒÉÓÔÉÁÎÉ ÐÅÒÄÏÎÏ Ìȭ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÓÅÇÕÉÒÌÏ ÕÎÉÔÉ Å ÄÉ 
distruggere tutta la marina di da guerra mussulmana , ma è ormai evidente che, da 
,ÅÐÁÎÔÏ ÉÎ ÐÏÉȟ Ìȭ ÉÍÐÅÒÏ ÏÔÔÏÍÁÎÏ ÎÏÎ ÐÏÔÒÛ ÐÉĬ ÒÁÄÕÎÁÒÅ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÃÏÓÉ ÁÌÔÏ ÄÉ ÎÁÖÉȢ 
3ÖÁÎÉÓÃÅ ÃÏÓÉ ÉÌ ÄÏÍÉÎÉÏ ÔÕÒÃÏ ÎÅÌÌȭ ÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÏ 



Perdite turche 

·200 galere 

·Morti e feriti 30.000

·Prigionieri 3.000

·Schiavi liberati 15.000

Perdite cristiane

10 galere

Morti 7.500

Feriti 20.000 



·Non vittoria totale 

·Anni successivi turchi prendono Creta

·Nessuna amputazione territoriale da parte dei turchi

·$ȭ ÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏ ȣ

·4ÒÁÍÏÎÔÁ ÌÁ ÌÅÇÇÅÎÄÁ ÄÅÌÌȭ ÉÎÖÉÎÃÉÂÉÌÉÔÛ ÏÔÔÏÍÁÎÁ 




